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BOLLO AUTO

Aci: vecchi libretti fiscali non più validi
FRANCO BRIZZO

L ibretti fiscali addio: per pagare il bollo auto i libretti prestampati finora utiliz-
zati dalla maggior parte degli automobilisti non servonopiù. Per evitare di do-
verpagareduevolte ilbollo,bisogneràinfattiutilizzaremoduliconl’indicazio-

ne deinumeri di contocorrentepostale relativi allaRegioneoallaProvinciaautono-
ma incui risiede l’intestatariodel veicolo e nonpiùquellidel libretto fiscale checon-
tengono il numero dell’Automobile Club. La raccomandazione è dell’Aci dove si ri-
cordache,mentrefinoall’annoscorsoeraappuntol’Aciariscuotereletasseautomo-
bilistiche,quest’annol’importovieneincameratodaRegionieprovinceautonome.

LA BORSA
MIB 1000 -1,380

MIBTEL 23717 -1,170

MIB30 34623 -1,538

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,133
0,000 1,133

LIRA STERLINA 0,688
-0,001 0,690

FRANCO SVIZZERO 1,600
-0,008 1,608

YEN GIAPPONESE 127,700
-3,180 130,880

CORONA DANESE 7,436
0,000 7,436

CORONA SVEDESE 8,877
+0,017 8,860

DRACMA GRECA 320,780
-0,320 321,100

CORONA NORVEGESE 8,584
+0,045 8,539

CORONA CECA 37,395
+0,253 37,142

TALLERO SLOVENO 190,875
+1,402 189,473

FIORINO UNGHERESE 248,990
+0,020 248,970

SZLOTY POLACCO 4,229
-0,006 4,236

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,580
-0,001 0,581

DOLLARO CANADESE 1,707
-0,004 1,712

DOLL. NEOZELANDESE 2,076
-0,010 2,086

DOLLARO AUSTRALIANO 1,774
-0,014 1,788

RAND SUDAFRICANO 6,813
-0,029 6,842

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Tute blu, sciopero il 18 febbraio
Da oggi blocco degli straordinari. Ma continuano le trattative
FELICIA MASOCCO

ROMA Con tre sole astensioni e
nessun voto contrario i consigli
generali di Fiom, Fim e Uilm han-
no formalmente aperto ieri la sta-
gione degli scioperi nelle fabbri-
che. Si comincia da subito con il
blocco degli straordinari e il 18
febbraio quattro ore di astensione
dal lavoro intuttaItaliaconmani-
festazioni in varie città le cui mo-
dalità saranno decise a livello ter-
ritoriale. Sciopereranno anche gli
autonomi dell’Ugl e dellaFismice
per tutti l’obiettivo è sostenere la
trattativa per il rinnovo del con-
tratto dei metalmeccanici contro
la chiusura opposta da Federmec-
canicaallerichiesteavanzate.

Ilnegoziatocontinua,suquesto
i sindacati hanno ribadito la loro
ferma volontà, e l’appuntamento
con gli imprenditori per l’11 feb-
braio resta fissato. Ma evidente-
mente il mantenimento del «ta-
volo naturale» va rafforzato con
«adeguate iniziative di lotta», co-
mesi leggenellarelazionedelneo-
segretario della Fim, Giorgio Ca-
prioli,chehaapertoilavori.

Le vicende sono note. Il caratte-
re «anomalo» del negoziato, i
quattro mesi di «tattica» da parte
di Federmeccanica, l’atteggia-
mento «dilatorio in cui gli im-
prenditorisirifugianoperdiretut-
toe ilcontrariodi tutto»sonostati
riportati alla platea dei trecento
componenti iConsigli, epocopiù
tardi in una conferenza stampa il
leader della Fiom, Claudio Sabat-
tini,ha ricondotto a sintesi la stra-
tegia degli imprenditori. Non vo-
gliono fare il contratto e puntano
a smantellare l’attuale sistema
contrattualebasatosuduelivelli.

Questosarebbe loscoponondi-
chiarato, il “non detto” degli in-
dustriali per niente isolati in que-
sta loroposizione.Anzi,perSabat-
tini, sono in ottima compagnia:
«In troppi - dichiara - non voglio-

no più il contratto nazionale per-
ché ritengono che non abbia più
funzione. Tutti i giorni, del resto
c’è chi fa dichiarazioni in questa
direzione, anche a livello politi-
co». Il riferimento è al premier
Massimo D’Alema, il primo a so-
stenere il superamento della con-
trattazionenazionale.Lo fecepar-
lando alle Camere pochi giorni
dopolasigladelPattosociale,eSa-
battini ricorda che in quell’occa-
sione «l’intesa di Natale venne
rappresentata come una proroga-
tio di un sistema contrattuale de-
stinato nel tempo a tramontare».
Una posizione simile avrebbe
dunque «appoggiato» gli impren-
ditori nel loro atteggiamento re-
calcitrante. «Il loro problema - è

come uscire da
questa fase di
”proroga”. Se
decidessero di
non fare il con-
tratto, si apri-
rebbe in Italia
una fase molto
complessa». Il
confronto
dell’11 sarà ri-
velatore in pro-
posito, ma dal-
l’Esecutivo ar-

riva l’invito aconsiderare«fisiolo-
gica» la fase attuale. Lo fa il mini-
stro dell’Industria Bersani per il
quale «ci sono le condizioni per
chiudereil contrattonellesedina-
turali. Sarebbe cosa importante e
positiva».«Sec’èuninasprimento
-aggiunge-hainsélapossibilitàdi
un chiarimento e quindi di una
composizione». Dunque il «con-
flittononèunatragedia».

La «fiducia» del ministro è stata
dichiarata a Torino e sempre da
Torino si è levata forte e chiara
«l’assoluta indisponibilità ad in-
trodurre ulteriori fattori di ridu-
zione d’orario» da parte dell’Am-
ma, l’associazione delle imprese
metalmeccaniche guidata da An-
drea Pininfarina. Posizioni che

nonlascianointravedereschiarita
alcuna sul futuro del negoziato,
visto che gli imprenditori ribadi-
scono anche la necessità di conte-
nereicostidellerichiestesindacali
«entro il rigoroso rispetto dell’in-
flazioneprogrammata».Lineadu-
ra,dunque.MaperSergioCoffera-
ti la pretesa degli industriali di as-
sumere come vincolo l’inflazione
europea e la loro indisponibilità
non trattare sull’orario «rappre-
senta una esplicita messa in di-
scussione delle regole contenute
nel Patto sociale». Quelle regole,
dice,vannorispettate.

L’INTERVISTA

Angeletti (Uilm): «Si prepari il governo»
ROMA Prima lo sciopero e il bloc-
co degli straordinari. E dopo?
«Vorremmo concludere il con-
tratto da soli, senza alcuna media-
zione. Ma, ragionevolmente, pos-
siamo aspettare ancora il mese di
febbraio», dice il segretario gene-
rale della Uilm, Luigi Angeletti.
«Se non si raggiunge un accordo,
l’intervento dell’Esecutivo diven-

terebbe necessario e per certi versi
doveroso».

Unatrattativa«anomala»perché
nel merito non è mai iniziata e
ora siamo agli scioperi. Qual è il
climanellefabbriche?

«Non è eccezionale perché i lavo-
ratori fanno un ragionamento
semplice: di fronte ad una piatta-
forma moderata e rigorosamente
dentro l’accordo di luglio,di fron-
te al patto sociale che ha riconfer-
mato questa scelta politica di fon-
do sarebbe stato logico aspettarsi
da Federmeccanica un atteggia-
mento diverso da quello di chiu-
suracheinvecehaassuntoversole
nostre rivendicazioni. E invece
siamo allo sciopero perché pur-
troppo abbiamo registrato una se-
rie di “no” su tutti i punti. Com-
preso quello, scandaloso a mio
giudizio, sulla richiesta di modifi-
care il trattamento delle malattie
per i lavoratori con gravi patolo-
gie, costretti a cure ricorrenti, sal-
vavita. Con le norme attuali per-
dono il posto e la retribuzione.
Parliamodel2-3permilledegliad-
detti, i costi non sarebbero inso-
stenibili: sono persone a cui va ga-
rantitaun’esistenzadignitosa,ma
Federmeccanica è stata capace di
negareanchequestarichiesta».

Senonsitrattadiobiezionidime-
rito,qualèlachiavedilettura?

L’unica chiave di lettura - che gli
imprenditori non ammettono,
ma che può dirsi implicita - è che
non vogliano il rinnovo contrat-
tuale.Èevidentecheimmaginano
una soluzione che annulli, non
nella forma, ma nella sostanza, il
contratto nazionale come stru-
mento di regolazionegeneraledei
rapportidilavoro».

Quindiilpuntodicadutasarebbe
questo.Maachigiova?

«Questoè ilprimocontrattochesi
fa dopo l’Euro e gli imprenditori
non possono più contare sulla
svalutazione per esserecompetiti-
vi. Quindi l’unica manovra che ri-
tengono possibile è quella sul co-
sto di lavoro. La loro battaglia per
tentaredieliminareunodeidueli-
velli di contrattazione è finalizza-
ta a ridurre il potere contrattuale
dei sindacati ediconseguenzaalla
riduzione dei salari. Lo si evince
anchedallacampagnachestanno
facendo sul tema della flessibilità,
quantunque in proposito la no-
stra piattaforma non sia troppo ri-
gida. Abbiamo offerto flessibilità
sull’orario di lavoro, la possibilità
di ridistribuire l’orario secondo le
esigenze di mercato a patto che
tutto venga deciso e regolatoconi
sindacati. Ma gli imprenditori
hanno risposto che l’unica flessi-
bilità che immaginano è quella
decisadalorounilateralmente.Mi
sembraesemplare».

Scioperare e mantenere il tavolo
del negoziato, questa la vostra
strategia.Einprospettiva?

«La mia personale valutazione è
che dobbiamo verificare fino in
fondoseFedermeccanicavuoleri-
solvere il contratto senza media-
zione del Governo. Anche noi lo
vorremmo, però ragionevolmen-
te possiamo aspettare il mese di
febbraio. Se si va oltre senza rag-
giungere un accordo è evidente
che non possiamo avere come
prospettiva mesi di conflitto so-
ciale.Sarebbecostosoperillavora-
tori, per le imprese e alla fine an-
che per il Paese.E oltretutto sareb-
be una smentita clamorosa del
pattosociale.L’interventodelGo-
verno diventerebbe necessario e
percertiversianchedoveroso».

Fe. M.
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■ IL MINISTRO
BERSANI
«Se c’è
la volontà
è possibile
arrivare
fin d’ora
a un accordo»

LA POLEMICA

Cremaschi: «Lotta contro D’Alema?
Sono stupito di chi si stupisce»
BRUNO UGOLINI

ROMA Uno sciopero contro il go-
vernoD’Alema?L’ipotesi era stata
formulata l’altro giorno da Gior-
gio Cremaschi, segretario della
Fiom del Piemonte.Ora ildirigen-
te sindacale, in questa intervista,
precisamegliolesueposizioni...

Un governo, quello di D’Alema,
paragonabileaquellopresieduto
daBerlusconi?

«Io sono stupito dello stupore su-
scitato dalle mie affermazioni. Io
non hodetto cheD’Alemaècome
Berlusconi. Ho detto che una pro-
posta che desse il via libero al peg-
gioramentodelloStatutodei lavo-
ratori, prospettando i licenzia-
menti, sarebbe altrettanto e forse
più grave del tentativo di tagliare
le pensioni del governo Berlusco-
ni».

Non era un decreto, era una pro-
posta,quelladelgovernoattuale,

con finalità diverse
ispetto ai licenzia-
menti....

«È chiaro che se il go-
verno non attua la
proposta, ovviamen-
te il mio discorso non
ha senso. Ma se su
questopuntodovesse
mantenersi una pres-
sione del governo, la
lotta sarebbe inevita-
bile. Mi stupisce lo
stupore perché io ho
sempre creduto pro-
fondamente all’auto-
nomia del sindacato. Ho quindi
sempre pensato che ciascuno di
noidovrebbeessereilprimoacon-
testarelecosesbagliatechevengo-
no dalla sua parte. Non sarebbe
stata possibile l’unità sindacale
deglianni70,legrandilotteanche
per ottenere lo Statuto dei lavora-
tori senza una disponibilità della
Cisl- lodicounpo’brutalmente-a

scendere in sciopero
contro governi a presi-
denzademocristiana».

Non si può dire che la
Cgil sia stata zitta in
questaoccasione...

«Hoapprezzatomolto la
durezza della risposta di
Cofferati. Però la sede di
un confronto del genere
nonpuòesseresolopoli-
tica, riservata ai Demo-
craticidisinistra.Hapar-
latosutaliquestioninon
solo un dirigente della
sinistra, ma il Presidente

del Consiglio. E allora può esserci
una discussione politica, la più
ampia e fraterna possibile, col
D’Alema dirigente politico. Ma
colD’AlemapresidentedelConsi-
glioche volesse trasformare inatti
istituzionali la suaproposta, il sin-
dacatodeverispondereanchecon
lamobilitazione».

Una tale preoccupazione non tie-

ne però conto della volontà, sot-
tolineatadallostessoD’Alema,di
voler estendere e non ridurre le
tutele. La sua proposta non
avrebbe, come ha detto, il carat-
teredellaprovvisorietà?

«Non c’è niente di più definitivo,
in Italia, del transitorio. Quando
un’azienda sarà passata da 15 a 50
dipendenti,questanuovaazienda
di 50 dipendenti avrà ancora più
terrore nel dover affrontare una
gestione con nuovi diritti. Noi
metalmeccanici, oltretutto, pro-
prio ora abbiamo aperto uno
scontro con la Federmeccanica
chiedendo, appunto, un aggior-
namento dei diritti, non un ridi-
mensionamento. L’uscita di D’A-
lemainquestosensononcihacer-
to aiutato. E poi, insomma, non
c’è in tutto il mondo un forte sin-
dacato industriale senza una forte
tutelacontroilicenziamenti».

Tutta questa discussione mire-
rebbe, però, ad altre finalità pri-

marie,comequelladiaumentare
i posti di lavoro. Non si potrebbe
chiudere un occhio se il risultato
èquello?

«Non è così da nessuna parte. Più
cresce la flessibilità, più diminui-
sce l’occupazione assoluta. Nel-
l’ultimo anno in Piemonte il 65
per cento delle nuove assunzioni
sonostate tutte fatteconcontratti
”atipici”.L’occupazionecomples-
siva è di un punto, un punto e
mezzoinmeno».

Il problema di fondo, però, come
ha detto Nicola Rossi, consigliere
delPremier,a«Pinocchio»,èdato
dallapresenzadiunsistemadidi-
ritti in Italia non equo. C’èchiha
molto e chi non ha nulla. Non è
forsevero?

«Sono assolutamente d’accordo.
Manonsipuòperquestochiedere
diabbassareidirittipiùalti.Iodico
chesenonsipuntaallivellopiùal-
to, si apre una concorrenza al ri-
bassoincuinonc’èfine».

“La Cisl
ha scioperato

contro governi
democristiani

Così è nata
l’unità sindacale

”


